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titolo evento:  
Convegno di studi Ricostruire la memoria. Il sisma del 1976: dall’emergenza al restauro. 
 
luogo:  
Auditorium del Palazzo della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, via Sabbadini 31, Udine 
 
data: 
12 maggio 2016 
 
orari:  
giovedì 12 maggio: 9.30 -13.30 (ore 9.00 registrazione partecipanti) 
 
modalità di iscrizione: 
piattaforma Imateria  
 
costo: 
gratuito 
 
programma: 
in occasione del 40° anniversario del terremoto in Friuli, il convegno di studi riunisce studiosi di 
varie discipline e rappresentanti degli enti territoriali e istituzioni per dedicare un approfondimento 
tecnico-scientifico al tema del restauro dei beni culturali danneggiati dal sisma. 
L’obiettivo è proporre una rilettura critica di quanto è stato fatto nell’emergenza e nei decenni 
successivi per salvaguardare il patrimonio culturale e con esso l’identità territoriale e la memoria 
storica che rischiavano di scomparire tra le macerie. 
Fra i vari argomenti trattati si segnalano: l’attività della Soprintendenza FVG nel restauro di beni 
architettonici, storico artistici, archivistici e archeologici; la scuola di restauro regionale; l’edilizia 
ecclesiale post-terremoto; i castelli e le dimore storiche nella ricostruzione; il caso “Venzone” e il 
dibattito storico intorno alla ricostruzione del Duomo e del centro abitato, la costruzione di nuovi 
edifici e i piani urbanistici, il Museo Tiere Motus di Venzone, piani di emergenza e nuove tecniche 
del salvataggio dei beni culturali. 
 
 
 
Agli architetti partecipanti verranno riconosciuti n. 3 crediti formativi professionali 
 
 
 
 



       
 

 
CONVEGNO DI STUDI 

 
Ricostruire la memoria 

Il patrimonio culturale del Friuli a quarant’anni dal terremoto 
 

a cura di Corrado Azzollini e Giovanni Carbonara 
 
 

Auditorium 
Palazzo della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

Udine, via Sabbadini 31 
 

12 maggio 2016 
 
GIOVEDI’ 12 MAGGIO 2016 
 
ore 09.00 REGISTRAZIONE PARTECIPANTI 
ore 9.30 SALUTI 
 
Lionello D’Agostini 
Presidente Fondazione CRUP 
 
Ore 9.45 APERTURA LAVORI 
 
Rossella Fabiani 
Soprintendenza BEAP FVG 
 
Lorenzo Sulli 
Direttore Protezione Civile del Friuli Venezia Giulia 
Protezione civile e piani di emergenza: l’impegno per la messa in salvo dei beni culturali 
 
Stefano Grimaz 
Università degli Studi di Udine 
Salvare, in emergenza sismica, gli edifici storici danneggiati dal terremoto: un'evoluzione di tecniche e 
competenze che ha forti radici in Friuli 
 
Guido Biscontin 
Università Ca’ Foscari di Venezia 
Indagini chimico-fisiche su materiali e tecnologie dopo il terremoto per interventi di restauro consapevoli 
 
Francesco Amendolagine 
Università degli Studi di Udine 
Salvaguardia e messa in sicurezza degli apparati decorativi plastici e nuova sperimentazione tecnologica 
per innovativi interventi antisismici in aree telluriche 



 
11.30-11.45 PAUSA  
 
Paolo Casadio 
già Storico dell’Arte della Soprintendenza BSAE del Friuli Venezia Giulia 
L’apporto delle scoperte e dei restauri, successivi al sisma del 1976, alla conoscenza della pittura murale 
del Friuli medievale 
 
Teresa Perusini 
Università Ca’ Foscari di Venezia 
Il recupero delle opere d’arte mobili. Il “modello Friuli”: punti di forza e di criticità in un bilancio a 40 
anni dal terremoto 
 
Pierpaolo Dorsi 
Soprintendente Archivistico per il Friuli Venezia Giulia 
Memorie di carta: gli archivi 
 
Renata Da Nova 
Soprintendenza Archivistica FVG 
Alberi della Memoria. Modalità ed esempi degli interventi di ripristino degli archivi friulani dopo il sisma 
del 1976 
 
Ore 13.00 TERMINE LAVORI 
 
Agli architetti partecipanti verranno attribuiti n. 3 cfp. 


